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    Diario di bordo

Sant’Angelo Calcio
di Matteo Talpo

Cos’ha portato in dono 
Santa Lucia? Un po’ di 

carbone, niente regali d’alta 
classifica com’era stato negli 
ultimi, beati anni. Alla vigi-
lia dell’epilogo del girone 
d’andata con la trasferta di 
Paullo, il Sant’Angelo si tro-
va a guardare tutti dal basso 
in classifica a fronte di sole 
tre vittorie, due pareggi e 
nove sconfitte. Se l’avessero 
detto ad agosto, nessuno ci 
avrebbe creduto. O forse sì? 
Probabile, perché lo scet-
ticismo veniva via a prezzi 
stracciati in estate, quando 
la piazza era tutt’altro che 
soddisfatta del mercato. A 
conti fatti aveva ragione, cha-
peau. L’andamento pessimo 
di questa seconda metà del 
2017 racconta di una squa-
dra alla ricerca di se stessa e 
soprattutto di risultati. Partiti 
i difensori Pietropaolo, Espo-
sito e Frattantonio, i centro-
campisti Giove e Ballarati e 
l’attaccante Dellagiovanna, 
per ora si registra l’ingresso 
di Grego, centrocampista 
classe 1979 ex professionista 
andatosene da Montanaso, in 
Prima. Salire di una categoria 
non è proprio un gioco da ra-
gazzi, specie alla sua età, ma 
l’esordio contro il Romanen-
go ha detto altro. E cioè che 
il veterano sembra esserci, 

usiamo ancora la formula 
dubitativa, ma le giocate e il 
piede sono sempre di qualità 
non comuni. Può risultare 
decisivo sui calci piazzati, 
come infatti ha dimostrato 
proprio contro i cremaschi, 
mettendo a segno nei minuti 
di recupero il gol del pareg-
gio per 1-1 su rigore. Che sia 
l’inizio di una risalita? L’an-
damento della partita l’ha in 
parte lasciato presupporre.

Questo quanto sentenziato 
finora dal campo, in sede in-
vece l’allarme risuonato a otto-
bre sembra rientrato. Il “Tutto 
cambi affinché nulla cambi” di 
gattopardiana memoria racco-
glie simpatie anche al “Chie-
sa”, dove non vogliono venir 

meno alla tradizione italiana. 
Dopo le dimissioni di Ferrari 
dal ruolo di direttore generale 
sembrava che dovesse veni-
re giù tutto, invece la diga ha 
retto. La società tiene, e con lo 
stesso assetto pre-dimissioni 
di Ferrari, che di fatto ha ab-
dicato solo nominalmente. Era 
stata aperta la porta a possibi-
li nuovi finanziatori, ma al di 
là delle ipotesi più suggestive 
e strampalate, l’unica opera-
zione vestita di concretezza 
è stata quella tentata da Gaeli 
e Devecchi, due nomi che ac-
carezzano e scaldano l’anima 
del tifoso barasino. Pare ci sia 
stato anche un incontro, e pare 
che i due gruppi parlassero lin-
gue diverse. E tutto è rimasto 
uguale a prima. Per certi aspet-
ti è un bene, significa continu-
ità, con la dirigenza impegnata 
a recuperare il terreno perduto. 
Perché se non è stata Santa Lu-
cia, magari sarà Babbo Natale 
a portare in dono un 2018 più 
sereno.

Con ancora negli occhi le 
splendide emozioni di 

giugno relative alla stagione 
2016/2017 (titolo regionale 
e quinto posto alle finali Na-
zionali per le nostre ragazze 
della Juniores e il titolo vin-
to in Coppa Lodi-Cremona 
nella categoria U13), siamo 
ripartiti in quel di settembre 
cambiando quasi comple-
tamente i gruppi, in quanto 
ripetersi non è mai facile e 
c’era bisogno di nuovi limiti 
da raggiungere. 

Ma come siamo organizzati 
quest’anno? Quali squadre? 
Quali gruppi? Iniziamo dalla 
base, perché è da lì che tut-
to ha inizio e perché è da lì 
che le nostre energie sono 
concentrate maggiormente, 
alla formazione nell’età più 
giovane in quanto saranno le 
nostre atlete del futuro: qui 
troviamo le nostre bimbe nate 
dal 2008 al 2011 del Minivol-
ley e seguite in questo per-
corso da Alice Pagliari con 
l’aiuto prezioso di Samanta 
Brozi e che partecipano ai 
raggruppamenti che si tengo-
no una volta al mese con le 
altre società del territorio. 

Salendo la base della nostra 
organizzazione, troviamo 
il corposo gruppo delle ra-
gazze nate dal 2005 al 2007 
dell’U12 e U13, saggiamen-
te guidate da Arianna Garla-
schi e il suo secondo Martina 
Galli e che sono iscritte al 

Junior Volley

Uno sguardo sotto rete

campionato provinciale Lo-
di-Crema-Pavia nelle pro-
prie categorie. Arrivando 
alla punta della nostra ipo-
tetica piramide societaria, 
passiamo per un altro grande 
gruppo allenato da Emanuele 
Selmi con il secondo allena-
tore, nonché presidente della 
Junior Volley, Marco Cei, 
l’U16 e Juniores: trattasi di 
atlete nate dal 2000 al 2004 
che si allenano tre volte alla 
settimana e che partecipano 
al campionato provinciale 
con aspettative diverse tra 
loro vista la vastità dell’età 
da cui è composta la squadra: 
chi deve ancora capire come 
funziona il gioco di squadra, 
chi vuole migliorarsi sempre 
e comunque, chi vuole vin-
cere perché è abituato così e 
chi vuole solo fare un po’ di 

movimento salutare … il tut-
to non è poi così semplice da 
coniugare!!! 

Infine troviamo le nostre ra-
gazze della I Divisione: pro-
prio così, ragazze in quanto 
sono le atlete che l’anno 
scorso erano nella squadra 
Juniores e che quest’anno 
sono le protagoniste della 
prima squadra insieme a tre 
veterane che fanno un po’ da 
chioccia a queste giocatrici 
nei momenti di difficoltà e di 
esaltazione, i piedi per terra 
sono un obbligo a quest’e-
tà!!! 

Insomma, questo è il nostro 
mondo, questa è la nostra 
società e questi sono i nostri 
ideali per puntare sulle nostre 
ragazze, partendo dalla base: 
passione, impegno e umiltà! 
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Kick Boxing S. Angelo

Affermazioni ai regionali in terra bergamasca
Anche a Scanzorosciate 

(BG), gli atleti della 
Kick Boxing barasina han-
no portato in alto il nome 
di Sant’Angelo, distin-
guendosi nelle gare della 
prima fase del campionato 
regionale FIKBMS, che 
ha visto in gara sette atleti 
santangiolini, di cui sei 
sono saliti sui vari gradini 
del podio, 

Nei cadetti, kick light, 
13/15 anni, Rosario Calan-
dra ottiene una splendida 
vittoria, vincendo tutti gli 
incontri, lo segue Greta 

Gamba, nella categoria don-
ne -65 kg, che si fregia del 
prestigioso titolo, superan-
do in crescendo tre avver-
sarie.

Entusiasmo alle stelle nel 
clan barasino per il successo 
del coriaceo guerriero russo 
Rustam Chettiybaev nei -84 
kg, (nella foto sul più alto 
gradino del podio), torna-
to alle competizioni dopo 
alcuni anni d’inattività, di-
mostrando che la ruggine è 
sparita d’incanto.

Degno di lode il secondo 
posto per Michele Cavagno-

li nei -75 kg, che non riesce 
ad accedere alla finale per 
un infortunio alla spalla.

Un buon terzo posto, con 
le relative medaglie di bron-
zo, sono appannaggio dei 
cadetti 13/15 anni -69 kg, 
Mattia Furiosi e Raffaele 
Carvana, fermati ambedue 
alla soglia della finale.

Sfortunato invece Omar 
Fatimi nei -70 kg, l’unico 
atleta a non salire sul podio, 
costretto a ritirarsi dopo un 
infortunio alla caviglia, a 
seguito dell’intervento del 
medico.


